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AGEVOLAZIONI IN SCADENZA: TREMONTI-TER e MORATORIA DEI DEBITI

Decreto anticrisi: D.L. 78/2009
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Il prossimo 30 giugno 2010 scadono i termini per fruire delle disposizioni agevolative introdotte dal D.L. n. 78/09 (c.d. decreto anticrisi). In particolare, si ricordano le due seguenti misure che prevedono la possibilità di:

· 
detassare un importo pari al 50% del valore degli investimenti in macchinari e attrezzature nuovi individuati alla divisione 28 della tabella Ateco 2007 per tutti i titolari di reddito di impresa (c.d. Tremonti Ter);

· 
sospendere i debiti contratti da piccole e medie imprese con le banche e le società di leasing (per 12 mesi con riferimento al pagamento della quota capitale della rata dei mutui, per 6 o 12 mesi con riguardo al pagamento della quota capitale implicita dei canoni di leasing mobiliari o immobiliari).
L’agevolazione Tremonti-ter

Rimandando alle nostre precedenti comunicazioni per un maggior dettaglio, si ricorda che la possibilità di fruire della detassazione in commento è concessa a tutti i titolari di reddito d’impresa, sia organizzati in forma individuale che societaria, a prescindere dal regime contabile adottato, per gli investimenti effettuati tra l’1/7/2009 e il 30/6/2010. Non rileva l’attività svolta dal cedente o dall’acquirente, ma solo il fatto che venga ceduto un bene appartenente alla divisione 28 della tabella Ateco 2007 (scaricabile gratuitamente al seguente link: http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco/. 

I beni detassabili sono unicamente quelli che si possono classificare tra le immobilizzazioni quali cespiti, cioè beni strumentali. Si ricorda che il costo dei beni agevolabili comprende gli oneri accessori di diretta imputazione (spese di progettazione, trasporti, montaggio, installazione, messa a punto, spese per perizie e collaudi). Inoltre, l’acquisto è agevolabile anche se effettuato mediante leasing o con contratto di appalto: in questi casi l’importo rilevante ai fini della tassazione è quello desumibile dal contratto. 

Secondo quanto stabilito dall’art. 5 del D.L. 78/2009, il momento di effettuazione degli investimenti, e di conseguenza dell’agevolazione in commento, si individua sulla base del criterio di competenza. Pertanto, occorrerà fare riferimento alle regole previste in relazione alle diverse tipologie di acquisto secondo quanto sinteticamente riportato nel prospetto che segue. In ogni caso l’investimento dovrà essere effettuato entro il 30 giugno 2010.

	Tipologia di acquisto
	Momento rilevante dell’acquisto

	Acquisto
	Consegna o spedizione del bene o, se successiva, data in cui si verifica l’effetto traslativo della proprietà

	Appalto
	Il momento di effettuazione dell’investimento coincide con il momento in cui l’utilizzatore entra nella disponibilità del bene. 

(si ricorda che nell’ipotesi in cui la complessità del contratto richieda l’indicazione di specifici Stati di avanzamento lavori (c.d. SAL) l’importo dell’investimento da assumere a riferimento per la determinazione dell’agevolazione in ciascun periodo è commisurato ai corrispettivi liquidati in modo definitivo dal soggetto appaltatore.)

	Leasing
	Consegna del bene

(n.b.: l’agevolazione non spetta, invece, per l’acquisizione dei beni mediante il c.d. “leasing operativo”).

	Beni realizzati in economia
	Ultimazione dei lavori di realizzazione

	Si ricordi inoltre che:

· sono compresi tra i beni agevolabili anche gli investimenti in beni di costo unitario inferiore ad € 516,46, ancorché dedotti integralmente nell’esercizio di sostenimento del costo;

· è agevolabile anche l’investimento di un bene che, compreso nella citata divisione 28, è parte di “impianti e strutture più complessi già esistenti” non compresi nella citata divisione;

· è agevolabile anche l’investimento di un bene che, non compreso nella citata divisione 28, costituisce una “dotazione” dell’investimento (agevolabile), intesa quale componente o parte indispensabile al funzionamento dello stesso (ad esempio, computer e software necessari a far funzionare i macchinari e le apparecchiature);

· la fruizione dell’agevolazione non è condizionata dall’entrata in funzione del bene oggetto dell’investimento;

· il bene agevolabile può essere allocato in strutture produttive site in Italia, in uno Stato UE, oppure in uno Stato SEE (Spazio Economico Europeo);

· nel caso in cui i beni agevolabili siano acquistati attraverso l’ottenimento di contributi in conto impianti, secondo quanto indicato nella c.m. n. 90/e/2001, il valore “agevolabile” dei beni strumentali deve essere assunto al netto di tali contributi ricevuti.


Da ultimo, si ricorda che il comma 3, dell’articolo 5, del DL in esame, reca una previsione generale di revoca del beneficio nel caso in cui “l’imprenditore cede a terzi o destina i beni oggetto degli investimenti agevolati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa prima del secondo periodo d’imposta successivo all’acquisto”. In altri termini, il mantenimento dell’agevolazione è condizionato alla permanenza dei beni oggetto di investimento agevolato per il periodo d’imposta in cui sono stati acquisiti e per il successivo. Si tratta di una condizione che, salvo la riduzione da tre a due dei periodi di vincolo dei beni, opera in modo del tutto simile a quella prevista nella precedente disciplina della Tremonti-bis.

La sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese

Innanzitutto, si ricorda che le PMI interessate alle misure previste dal DL in esame devono avere un numero di dipendenti non superiore a 250 unità ed un fatturato annuo minore di euro 50.000.000 (oppure un totale di attivo di bilancio minore di euro 43.000.000). 

Le domande devono essere presentate dalle imprese interessate alle banche ed agli intermediari entro il 30 giugno 2010.  

In breve si ricorda che:

Soggetti beneficiari

Aziende con non più di 250 dipendenti e con fatturato non superiore ai 50 milioni di euro (oppure con totale attivo di bilancio fino a 43 milioni di euro).

Oggetto della moratoria

· Sospensione del pagamento delle quote capitale delle rate di mutuo vantate dalle banche per 12 mesi.

· Sospensione del pagamento della quota capitale implicita nei canoni di leasing immobiliare o mobiliare (in questo caso la sospensione può arrivare a soli 6 mesi)

· Allungamento a 270 giorni delle scadenze di credito a breve termine (anticipazioni di crediti certi ed esigibili)

Domanda da presentare alla banca

E' necessario fare domanda alla propria banca entro il 30 giugno 2010. La risposta da parte della banca deve arrivare entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. Le banche, in virtù della sospensione, non possono applicare o chiedere:

· aumenti dei tassi di interesse rispetto a quelli indicati nel contratto originario (pertanto rimangono in essere i tassi concordati e la periodicità contrattuale);

· interessi di mora;

· commissioni o spese di istruttoria, salvo il rimborso di eventuali spese vive sostenute dalla banca nei confronti di terzi e da documentare adeguatamente ai clienti:

· garanzie aggiuntive.

La domanda va presentata alle banche che hanno aderito all’iniziativa, cioè a quelle che hanno fatto la relativa comunicazione all’ABI, impegnandosi a rendere effettiva l’adesione entro 45 giorni dalla comunicazione stessa.

Le banche che ricevono la richiesta di moratoria sono tenute a fornire una risposta alle imprese istanti entro 30 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda completa di tutti i documenti.

Meccanismo tecnico della moratoria

La sospensione della quota capitale determina la traslazione del piano di ammortamento per il periodo corrispondente. Le rate sospese, per la quota capitale, vengono ammortizzate con lo stesso tasso contrattuale e la stessa periodicità stabilita ad inizio contratto.

ICI: ACCONTO 2010
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Come noto, l’ICI (Imposta Comunale sugli Immobili) viene ordinariamente versata, in relazione all'anno di riferimento, in due scadenze:

· Acconto - entro il 16 giugno: viene determinato in via provvisoria quale 50% dell'imposta dovuta sulla base di aliquote e detrazioni che ciascun Comune ha previsto per il periodo d'imposta precedente;

· Saldo - entro il 16 dicembre: viene determinata l'imposta effettivamente dovuta, con l’applicazione di detrazioni e aliquote previste per l'anno in corso, conguagliando quanto già versato in sede di acconto.

In alternativa il contribuente ha la possibilità di effettuare il versamento in unica soluzione entro il termine previsto per il versamento dell'acconto (quindi entro il 16 giugno). In questo caso, il contribuente dovrà preoccuparsi di determinare già da subito il suo reale debito d'imposta utilizzando aliquote e detrazioni deliberate per l'anno in corso.

Il versamento dell’acconto è per così dire “provvisorio”, in quanto viene effettuato sulla base della situazione reale del 2010 (quindi tenendo conto di eventuali acquisti, vendite, modifiche catastali o altro intervenuti dal 1/1 al 15/6/2010), applicando però le aliquote e le detrazioni deliberate dai Comuni ove insistono i terreni o i fabbricati con riferimento all’anno 2009.

In linea generale, si ricorda che, ai fini del versamento Ici:

· l’importo complessivo da pagare deve essere opportunamente arrotondato all’unità di euro (per difetto, se la frazione non è superiore a 49 centesimi; per eccesso, se superiore a detto importo);

· il versamento minimo è fissato in 12 euro salvo diversa previsione del regolamento comunale;

· per gli immobili cointestati, ogni contitolare deve effettuare un distinto versamento, salvo che il Comune abbia deliberato nel senso di ritenere validi i versamenti effettuati da uno solo dei titolari anche per conto degli altri.

Il versamento potrà essere effettuato utilizzando:
· il tradizionale bollettino postale, conforme al modello ministeriale approvato col DM 25 marzo 2009, il quale, a seconda che il Comune si avvalga o meno della riscossione diretta, deve essere intestato al conto di tesoreria messo a disposizione dall'Ente ovvero al Concessionario;

· il modello F24. I codici tributo da utilizzare, istituiti attraverso la Risoluzione Ministeriale n. 201/E del 2002, sono:

· Codice tributo 3901 per l'abitazione principale

· Codice tributo 3902 per i terreni agricoli

· Codice tributo 3903 per le aree fabbricabili

· Codice tributo 3904 per gli altri fabbricati.

Questa seconda forma di pagamento (Mod. F24) offre l'indubbio vantaggio di poter utilizzare altri crediti tributari o contributivi in compensazione dell'Ici dovuta;

I soggetti titolari di partita IVA che intendano eseguire il pagamento con il modello F24 devono utilizzare una delle seguenti procedure:

· “F24 on line”, con addebito sul proprio conto corrente;

· “F24 cumulativo”, riservato agli intermediari abilitati ad Entratel (escluse le società del gruppo), per effettuare telematicamente i versamenti dei propri clienti, con addebito sui relativi conti correnti o sul conto corrente dell’intermediario;

· sistemi di home banking collegati al circuito CBI (Corporate Banking Interbancari) del sistema bancario o altri sistemi di home banking offerti dagli istituti di credito o dalla società Poste Italiane S.p.A.

Si ricorda che sono soggetti al tributo:

· i terreni agricoli, sulla base del reddito dominicale rivalutato (ad eccezione di quelli ubicati nei comuni definiti “montani”);

· le aree edificabili, sulla base del valore venale (si ricorda che, ai sensi del D.L. n. 223/06, in caso di modifiche al piano regolatore, tali modifiche si devono considerare ai fini fiscali sin dalla data dell’adozione da parte del Comune; sono irrilevanti i piani attuativi);

· i fabbricati, sulla base della rendita catastale rivalutata (con esclusione di quelli esenti).


Esenzione per abitazione principale

Sono esenti da Ici l’abitazione principale e le relative pertinenze, queste ultime nel limite di numero e tipologia previsto dal regolamento comunale.

L’esenzione non si applica alle abitazioni:

· di pregio censite nelle categorie catastali A/1 – A/8 e A/9;

· tenute a disposizione in Italia dai cittadini italiani residenti all’estero.

Come chiarito dalla risoluzione 1/DF del 4 marzo 2009, l’esenzione è riconosciuta solo per le assimilazioni previste da specifiche disposizioni di legge; al riguardo occorre però distinguere le assimilazioni:

· “obbligatorie” (quali gli immobili delle IACP e delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, così l’ex casa coniugale nel caso di separazione) che riconoscono il diritto all’esenzione senza necessità di una specifica previsione regolamentare da parte del Comune;

· “facoltative” (come gli immobili concessi in uso gratuito e gli immobili di anziani e disabili che hanno trasferito la residenza in istituto di ricovero o sanitario) che conferiscono il diritto all’esenzione solo se esplicitamente introdotte da ciascun Comune.

Variazioni intervenute nel corso del 2010

Da ultimo, si rammenta che sulla quantificazione dell’imposta dovuta incidono, principalmente, le seguenti variazioni:

· Modificazioni relative al bene

· nuovi accatastamenti, frazionamenti, demolizioni, ristrutturazioni, inagibilità, fusioni o comunque altre variazioni che riguardino i fabbricati; variazioni di coltura che riguardino i terreni agricoli; variazioni di classificazione nel P.R.G. del Comune dell’area edificabile;

· Modificazioni relative alla titolarità

· cessioni o acquisizioni di immobili, cessazioni o costituzioni di diritti di usufrutto, uso o abitazione, ottenimento in concessione o in diritto di superficie di un terreno, sottoscrizione di un contratto di leasing immobiliare, successioni o riunioni di usufrutto.

DIRITTO CAMERALE 2010
[image: image3.png]


Il prossimo il 16 giugno scade il termine per il pagamento del diritto annuale a favore della Camera di Commercio territorialmente competente, ovvero nel cui territorio provinciale è ubicata la sede dell’impresa o della società. Il tributo è dovuto da ogni impresa, iscritta o annotata presso il registro delle imprese.

Soggetti interessati

Sono obbligati al pagamento del diritto annuale tutte le imprese iscritte o annotate nel Registro delle Imprese al 1° gennaio 2010, anche se poste in liquidazione. Nel caso di iscrizione in corso d’anno, per le imprese di nuova costituzione, è dovuto per l’intero importo e va versato entro 30 giorni dall’iscrizione. Sono altresì obbligate le imprese che, pur avendo cessato l’attività, non risultano cancellate dal Registro delle Imprese. 

Soggetti obbligati e soggetti esonerati

	Soggetti obbligati

	· Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale;

· Società semplici agricole;

· Società cooperative e Consorzi;

· Enti economici pubblici e privati;

· Aziende speciali e consorzi previsti dalla L. n.267/00;

· GEIE- gruppo europeo di interesse economico;
	· Società semplici non agricole;

· Società di persone (Snc, Sas);

· Società tra avvocati D.Lgs. n.96/01;

· Imprese estere con unità locali in Italia;

· Srl (anche unipersonale), Spa e società in accomandita per azioni;

· Società consortili a responsabilità limitata per azioni.



	Soggetti esonerati

	· soggetti iscritti solo al REA (repertorio economico amministrativo);

· le imprese che, al 31 dicembre 2009, risultavano in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa, salvo l'esercizio provvisorio dell'attività (le imprese soggette alle altre procedure concorsuali non sono esonerate dal pagamento del diritto annuale);

· le imprese individuali che hanno cessato l'attività entro il 31 dicembre 2009 purché abbiano presentato la domanda di cancellazione dal Registro delle Imprese entro il 30 gennaio 2010;

· le società e gli altri soggetti collettivi che hanno approvato il bilancio finale di liquidazione entro il 31 dicembre 2009, purché abbiano presentato la domanda di cancellazione dal Registro delle imprese entro il 30 gennaio 2010;

· le cooperative che alla data del 31 dicembre 2009 sono state sciolte per effetto di un provvedimento dell'Autorità Governativa.


Importi da versare

L’importo da versare è diverso a seconda che il soggetto interessato sia iscritto nella sezione speciale o ordinaria del Registro Imprese.

I soggetti iscritti nella sezione speciale del Registro Imprese sono tenuti al pagamento del diritto annuale in misura fissa (a prescindere da qualsiasi altro parametro), nelle seguenti misure:

	Imprese
	Diritto 2010

	Imprese individuali 
	€  88,00

	Società semplici agricole 
	€  88,00

	Società semplici non agricole
	€  144,00

	Società tra avvocati
	€  170,00


I soggetti iscritti alla sezione ordinaria del Registro Imprese, invece, calcolano la misura del diritto annuale in base alla fascia di fatturato, realizzato nell’anno precedente e risultante dalla dichiarazione Irap, secondo i seguenti scaglioni:

	Scaglioni di fatturato
	Aliquote

	Da Euro
	A Euro
	

	0
	100.000,00
	€. 200,00 in misura fissa

	100.000,00
	250.000,00
	0,015%

	250.000,00
	500.000,00
	0,013%

	500.000,00
	1.000.000,00
	0,010%

	1.000.000,00
	10.000.000,00
	0,009%

	10.000.000,00
	35.000.000,00
	0,005%

	35.000.000,00
	50.000.000,00
	0,003%

	Oltre 50.000.000,00
	
	0,001%

(fino ad un massimo di € 40.000,00)

	
	
	


Unità locali

Gli importi riportati in tabella si riferiscono alla sede principale dell’impresa; se questa ha anche delle unità locali, per ciascuna di queste è dovuto un importo pari al 20% di quanto dovuto per la sede principale fino ad un massimo di € 200.

Le imprese con sede principale all’estero, per ogni unità locale o sede secondaria sul territorio nazionale devono corrispondere un importo fisso pari ad € 110.
Modalità di versamento

Il versamento del diritto camerale deve avvenire in unica soluzione entro il termine per il pagamento del primo acconto delle imposte 2010 (ordinariamente, entro il 16 giugno 2010 ovvero entro il 16 luglio 2010 con maggiorazione dello 0,4%), attraverso il modello F24 indicando nella sezione “ICI ed altri tributi locali”:

· 
il codice ente (sigla della provincia);

· 
il codice tributo 3850;

· 
l’anno di riferimento 2010.

Nel caso di unità locali ubicate in province diverse, il versamento dovrà essere effettuato distintamente con riferimento a ciascuna Camera di Commercio territorialmente competente. Nel caso di variazione della sede legale, il versamento del diritto annuale deve essere effettuato presso la Camera di Commercio dove è ubicata la sede legale al 1° gennaio dell’anno di competenza.

Ravvedimento operoso

Il ritardato versamento del diritto camerale può essere regolarizzato tramite ravvedimento operoso, versando unitamente al contributo:

· 
gli interessi al tasso legale (1%) maturati dalla scadenza di versamento alla data del versamento effettivo (utilizzando il codice tributo 3851);

· 
le sanzioni ridotte al 2,5% se la regolarizzazione avviene entro i 30 giorni ovvero al 3% se avviene oltre i 30 giorni (utilizzando il codice tributo 3852).

Infine, si ricorda che il mancato pagamento del diritto annuale impedisce il rilascio dei certificati del Registro Imprese e della firma digitale.

PRESTAZIONI ALBERGHIERE E SOMMINISTRAZIONI DI ALIMENTI E BEVANDE - (CM n. 25/E del 19/5/2010)

Come noto, la normativa vigente consente la detrazione dell’Iva gravante sulle spese di vitto e alloggio sostenute in occasione di trasferte legate allo svolgimento dell’attività di impresa alla condizione che sia rilasciata e registrata la fattura. Non è raro però che, in relazione a pasti di modesto importo, le imprese non richiedano la fattura, con la conseguenza che la spesa viene “certificata” mediante il rilascio della ricevuta fiscale o dello scontrino. Lo scorso anno, l’Agenzia aveva sostenuto che, in tal caso, l’Iva compresa nel corrispettivo pagato non poteva essere dedotta né dal reddito, né ai fini Irap, in quanto spesa non inerente.

Finalmente, l’Agenzia delle Entrate, con la circ. 19/5/2010 n. 25, ha definito le condizioni al ricorrere delle quali l’IVA non detratta sulle prestazioni alberghiere e sulle somministrazioni di alimenti e bevande è deducibile dal reddito d’impresa e dalla base imponibile IRAP.  L’Amministrazione finanziaria, richiamando il contenuto della precedente R.M. 6.9.80 n. 9/517, nella quale, in materia di rinunce a crediti, è stata riconosciuta la deducibilità delle relative perdite

qualora la rinuncia stessa si ponga “in una scelta di convenienza per l’imprenditore ovverosia quando il fine perseguito è pur sempre quello di pervenire al maggior risultato economico”, ha rivisto la sua precedente posizione.

Pertanto, qualora l’imprenditore e il professionista decidano, relativamente alle prestazioni alberghiere e di ristorazione, di non richiedere le fatture e, quindi, di non detrarre l’IVA assolta sulle stesse, poiché i costi da sostenere per eseguire gli adempimenti IVA connessi alle fatture sono superiori al vantaggio economico costituito dall’importo dell’IVA detraibile, all’IVA non detratta può essere riconosciuta la natura di costo inerente all’attività esercitata, con la conseguente deducibilità ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP. Evidentemente la ricevuta fiscale o lo scontrino dovranno essere debitamente conservati a giustificazione della spesa sostenuta.

Diversamente da quanto sopra, non può costituire un costo inerente, e quindi non è deducibile dal reddito, l’Iva documentata tramite fattura ma rimasta a carico poiché l’impresa o il professionista non hanno esercitato il diritto alla detrazione.

AGEVOLAZIONI PER AUTOTRASPORTATORI

(comunicato dell’Agenzia Entrate del 24/5/2010 n. 109)

Con riferimento al comunicato stampa del 24/5/2010, n. 109, l’Agenzia delle Entrate ha segnalato che anche nel 2010, per effetto dell’emanazione dei provvedimenti attuativi della L. 191/2009 (Finanziaria 2010), le imprese di autotrasporto merci possono godere di alcune agevolazioni.

Credito d’imposta per il recupero del contributo al SSN

Le imprese di autotrasporto merci (per conto terzi o per conto proprio) possono recuperare quanto versato nel 2009 a titolo di contributo al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) sui premi di assicurazione per la responsabilità civile per i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore, adibiti al trasporto di merci aventi massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate e omologati. Tali somme possono essere recuperate fino alla concorrenza di 300,00 euro per ciascun veicolo. Il credito d’imposta può essere utilizzato in compensazione mediante F24 per i versamenti effettuati nel 2010.

Deduzione forfetaria spese non documentate

È altresì riconosciuta una deduzione forfetaria dal reddito d’impresa per le spese non documentate, in caso di trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore fuori dal Comune in cui ha sede l’impresa di autotrasporto per conto terzi (art. 66 co. 5 del TUIR).

In particolare, è prevista una deduzione forfetaria per le spese non documentate pari a:

· 56,00 euro, per i trasporti effettuati fuori dal territorio comunale ma all’interno della Regione e delle Regioni confinanti. Tale deduzione spetta anche per i trasporti personalmente effettuati dall’imprenditore all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa, per un importo pari al 35% di quello spettante per i medesimi trasporti nell’ambito della Regione o delle Regioni confinanti;

· 92,00 euro, per i trasporti effettuati oltre tale ambito.

STUDI DI SETTORE: INVIATE 109mila LETTERE AI CONTRIBUENTI CON ANOMALIE (CM n.30/E del 4 giugno 2010)
Al fine di sensibilizzare adeguatamente la platea dei contribuenti nei cui confronti si applicano gli studi di settore, anche quest’anno è previsto l’invio di apposite comunicazioni finalizzate a segnalare la presenza di possibili anomalie concernenti i dati rilevanti per l’applicazione degli studi dei quali è obbligatoria l’indicazione nella dichiarazione.

Analogamente a quanto avvenuto nel 2009 le comunicazioni sono inviate ai contribuenti sia direttamente, tramite raccomandata, che per il tramite degli intermediari.

Per entrambe le tipologie d’invio le anomalie oggetto di comunicazione, rilevate operando un riscontro “informatico” dei dati dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il triennio 2006, 2007, 2008, possono essere raggruppate nelle seguenti quattro macrocategorie:

1. incoerenze di magazzino;

2. mancata indicazione del valore dei beni strumentali;

3. incongruenze nei dati dichiarati nel modello studi di settore, ovvero tra questi e i dati dichiarati nel modello Unico;

4. indicatore “incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” superiore al doppio della soglia massima.

Le comunicazioni, che riguardano anche soggetti “congrui”, risultano originate dalla omessa o non corretta indicazione di dati per l’applicazione degli studi stessi, ovvero dalla mancata presentazione dei relativi modelli.

Nella circolare richiamata in epigrafe, l’Agenzia ha  precisato che, qualora le anomalie evidenziate siano riscontrate anche nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta 2009, la posizione del contribuente sarà inserita in apposite liste selettive utilizzate per i controlli fiscali.

A partire dall’ultima decade di giugno, sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), nella sezione relativa agli “studi di settore” sarà disponibile il software “comunicazioni anomalie 2010”. Tale applicazione permette ai contribuenti, oggetto di comunicazione, di fornire eventuali chiarimenti o precisazioni in riferimento alle anomalie in argomento.

COMPENSAZIONI IVA: CHIARIMENTI DELL’AGENZIA

(CM n. 29/E del 3 giugno 2010)
Con la circolare n. 29 del 3 giugno scorso, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti sulle modalità di compilazione del modello F24, con particolare attenzione al caso di compensazioni IVA.

Di seguito si elencano i principali chiarimenti al fine di poter beneficiare della compensazione stessa:

· rientrano nel calcolo del tetto di compensabilità di 10.000 e 15.000 euro le compensazioni di crediti relativi a un periodo successivo rispetto a quello del debito che si vuole estinguere. Il credito, infatti, deve essere sempre precedente al debito che si intende compensare. Diversamente se il debito è sorto prima del credito non è ammessa la compensazione interna (IVA su IVA) ma solo quella esterna (in F24); quest'ultima risente quindi delle limitazioni in materia di compensazione (euro 10.000/euro 15.000);

· come già chiarito dalla risoluzione n. 40 dello scorso 18 maggio 2010, il campo “rateazione” del modello F24 potrà essere compilato dai contribuenti che hanno optato per la dilazione dell’Iva dovuta per l’adeguamento agli studi di settore;

· il codice identificativo "62" (soggetto diverso dal fruitore del credito), non va utilizzato nel caso di IVA di gruppo o regime di trasparenza;

· per le società e le associazioni che utilizzano in compensazione il credito derivante dalla riattribuzione, da parte dei soci (o degli associati) delle ritenute residue, l’anno di riferimento da indicare in F24 è quello relativo alla dichiarazione dei redditi dalla quale emerge il credito.

ISTAT: INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO DI APRILE 2010 

(Istat, Comunicato, 14/05/2010)

L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di aprile 2010, pubblicato ai sensi dell’art.81 della L. n.392/78 (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art.54 della L. n.449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 137. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari a +1,6%. 

MANOVRA CORRETTIVA: SINTESI DELLE PRINCIPALI NOVITA’

D.L. del 31/5/2010 n. 78 - Pubblicato in GU n. 125 del 31/5/2010 - SO
Nel presente paragrafo si illustrano (in estrema sintesi) le principali novità fiscali introdotte dalla c.d. Manovra correttiva. Con l’impegno di tornare sull’argomento, qui di seguito si riportano le principali disposizioni adottate in materia fiscale.

Comunicazione telematica operazioni soggette ad IVA: “nuova versione” degli elenchi clienti fornitori 

Col fine di contrastare le frodi IVA, è stato introdotto l'obbligo di comunicare telematicamente all'Agenzia delle Entrate le operazioni rilevanti ai fini IVA, di importo non inferiore a 3.000 euro. 

Sono tenuti a tale adempimento tutti i soggetti passivi IVA, imprese e liberi professionisti.

La comunicazione avrà ad oggetto tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA, di importo non inferiore a 3.000 Euro.

Le operazioni oggetto di controllo potrebbero riguardare anche gli acquisti al dettaglio, relativi sia l’acquisto di merce inerente all’attività d’impresa, sia all’acquisto di merce inerente la sfera personale ampliando la capacità di controllo del fisco.

La disposizione in commento entrerà in vigore successivamente all’emanazione di un apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, (in attesa di pubblicazione), nel quale saranno chiarite le modalità operative ed i termini per effettuare le comunicazioni.

Tracciabilità dei pagamenti: nuovo limite di 5.000 euro alla circolazione di contante

In tema di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo è stato ridotto a 5.000 Euro, (rispetto alla precedente soglia di 12.500 Euro), il limite per l’utilizzo:

· di denaro contante;

· assegni trasferibili;

· titoli al portatore.

Pertanto, è ora vietato il pagamento in contanti per importi complessivamente pari o superiori a 5.000 euro mediante utilizzo di denaro contante, libretti di deposito bancari, libretti postali al portatore, titoli al portatore.

Gli assegni bancari e postali se emessi per importi pari o superiori a 5.000 euro dovranno recare l'indicazione: del nome o della ragione sociale del beneficiario e 
la clausola di non trasferibilità.

I libretti di deposito bancari o postali al portatore:

· se aperti successivamente al 31/05/2010 dovranno avere un saldo inferiore a 5.000 euro;

· per quelli già esistenti alla data del 31/05/2010 sarà necessario provvedere entro il 30 giugno 2011 all’estinzione, ad opera del portatore, oppure alla riduzione del saldo ad una somma inferiore a 5.000 euro.

Da ultimo, si ricorda che le violazione delle disposizioni al limite della circolazione di denaro in contante di cui sopra sono punibili con pesanti sanzioni.

Nuovo redditometro: ampliati gli indici di spesa e introdotta anche la discriminante famiglia e territorio

Vengono introdotte le attese disposizioni relative al “nuovo redditometro”, ossia al nuovo strumento di accertamento del reddito presunto sulla base della capacità di spesa accertabile del contribuente. Il redditometro riguarda il (solo) reddito delle persone fisiche e, nella nuova versione, si applicherà a partire dai redditi dichiarati nel 2009.

Il redditometro è uno strumento di accertamento che pone a confronto il reddito dichiarato dal contribuente con il reddito presunto dal fisco dedotto dalle spese accertabili. Per calcolare il reddito presunto il nuovo redditometro farà riferimento a:

· nuovi indici di spesa accertabili quali: l’iscrizione a centri benessere, circoli esclusivi, scuole private di prestigio, beni di lusso in leasing;

· le spese sostenute vengono differenziate tra quelle “base” e quelle “voluttuarie”; assumono rilevanza, inoltre, le sole spese sostenute con i redditi conseguiti nell’anno preso in esame;

· sono introdotti, come elementi per la determinazione del reddito accertabile, la famiglia, (ossia la capacità reddituale del nucleo familiare nel suo complesso), e il territorio, evidenziando differenze geografiche oltre che inerenti a Città, Comuni, piccoli paesi;

· il reddito accertato e quello dichiarato andranno assunti al lordo di eventuali detrazioni o deduzioni;

· per procedere all’accertamento è necessario evidenziare uno scostamento del 20% (e non più del 25%) tra reddito accertato e reddito dichiarato anche per un solo periodo d’imposta (e non due come nella precedente versione).

Comuni: incentivata l’azione al controllo fiscale 

Viene riconosciuto ai comuni un ruolo primario nella lotta all’evasione fiscale: è previsto l’obbligo (finora era facoltà) per i Comuni con più di 5mila abitanti di costituire, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto, il Consiglio tributario (i Comuni sotto i 5.000 privi di un Consiglio tributario sono obbligati a riunirsi in Consorzio), con il compito di segnalare ad Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza e INPS gli elementi che possono essere utili al fine di delineare la situazione reddituale del contribuente e far emergere maggiori imponibili fiscali e contributivi.

La partecipazione dei Comuni alla lotta all’evasione fiscale sarà riconosciuta con una quota pari al 33% (prima era del 30%) delle maggiori somme riscosse, con l’aggiunta delle sanzioni civili, applicate sui maggiori contributi, che vengono riscosse.

Compravendita e locazione: indicazione dei corretti dati catastali

A partire dal 1° luglio 2010 negli atti aventi come oggetto gli immobili e inerenti la costruzione, il trasferimento, lo scioglimento di comunione dei diritti reali il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli intestatari catastali e la loro conformità con le risultanze dei registri immobiliari.

A pena di nullità, negli atti sarà necessario indicare: 

· l’identificazione catastale;

· il riferimento alle 
planimetrie depositate in Catasto;

· la dichiarazione, resa dagli intestatari, della conformità dei dati catastali e delle planimetrie allo stato di fatto dell’immobile.

L’indicazione dei dati catastali degli immobili è necessaria anche nella registrazione dei contratti di locazione o affitto di beni immobili.

Aggiornamento catastale: valevole ai soli fini fiscali 

Entro il 31 dicembre 2010 i proprietari di diritti reali su immobili dovranno fare spontanea denuncia per l’aggiornamento catastale degli edifici nel caso in cui questi non risultino iscritti in catasto o siano stati oggetto di modifiche che hanno comportato una variazione del valore catastale o di destinazione d’uso.

Il suddetto aggiornamento comporterà:

· nuove rendite attribuite dal 01.01.2009;

· pagamento delle omesse imposte;

· riduzione di 1/3 delle sanzioni.

Ritenuta d’acconto per ristrutturazioni edilizie (36%) e bonus energia (55%)

I soggetti che effettuano ristrutturazioni edilizie o interventi di riqualificazione energetica possono usufruire della detrazione spettante solo a condizione che i pagamenti per le opere eseguite vengano effettuati tramite bonifici emessi dei contribuenti, sui quali è indicata la partita Iva dell’impresa che esegue i lavori beneficiaria del pagamento.

E’ inoltre stato disposto che a partire dal 1° luglio 2010 le banche o le Poste trattengano una ritenuta d’acconto del 10% sui bonifici effettuati in favore delle imprese che hanno eseguito i lavori di ristrutturazione e per i quali è stata richiesta l’agevolazione del 36% o il bonus energia del 55%. Detta ritenuta sarà versata direttamente al Fisco.

Somme iscritte a ruolo: vietata la compensazione

Dal 1° gennaio 2011 i crediti relativi alle imposte erariali non potranno più essere compensati in presenza di ruoli erariali superiori a 1.500 Euro per i quali è scaduto il termine di pagamento. Viene tuttavia riconosciuta la possibilità di provvedere al pagamento dei debiti erariali anche mediante compensazione dei crediti relativi alle stesse imposte.
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